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ma la via 
è lunga 

I l contratto, le sconfìtte dì Mortillaro e i 
problemi irrisolti - Una nuova democrazia Sergia atravi™ 

ti rinnovo del contratti dei 
mct&Imcccantct è la dimo
strazione più evidente della 
possibilità che si sta aperta 
una fase nuova nel rapporti 
sindacali Una serie di ver
tente contrattuali, infatti, 
nel grandi settori Industriali 
e nel pubblico impiego, sono 
state concluse Ha ricevuto 
cosi un colpo la tesi del decll' 
no inarrestabile del sindaca* 
to e della contrattazione col
lettiva, del prevalere di solu
tion! individuali nel rappor
to di lavoro, anche sul piano 
propriamente contrattuale e 
giuridico, nel contesto del 
grande processo di riorga-
niszaslone del lavoro In cor-
$o, 

Questa tesi non solò ha 
avuto e ha larga cittadinan
za culturale e politica, ma è 
stata assunta, corno propria 
linea politica e proprio obiet
tivo essenziale, dalla Feder-
meccanica, per conto delle 
attende metalmeccaniche 
aderenti alla Confindustrta 
E, per ma parte, la Confin-
dusirta ha portato la logica 
di questa Unirà anttconirat' 
tuate fino a pressanti istante 
per cambiamenti Istituzio
nali, di segno antldemocratl' 
cp, che non vanno sottovalu
tate, 

/ rinnovi contrattuali, e 
particolarmente quella del 
metalmeccanici, hanno con
traddetto questi orienta-
menti, e possono segnare 
una Inversione tìt tendenza 
Intanto per II fatto In sé, per 
Il rinnovo contrattuale, ti cui 
rilievo deve essere oggi sotto
lineato da quella stessa Fé-
dermeccanlca che, fino al lu
glio scorso, mettexa sotto il 
segno del dubbio l'opportu
nità stessa di tale conclusio
ne, fi poi conta il carattere 
delia soluzione, nessuna mo
ratoria, cioè piena libertà di 
contrattazione aziendale 
nella sua specificità, e nei* 
sun nuovo potere delle 
attende di imporre orario 
straordinario Non et sono 
più proprio quei segni delio 
scambio fra concessioni 
quantitative dette imprese e 
cessione Al padrone di diritti 
del lavoratori e del sindaca
to, che sembravano destinati 
a caratterizzare un nuovo 
orteeon te n eocorpora tivo 
delle relaxlonl sindacali I 
compromessi rispetto alla 
piattaforma eJ sono, ma so
no quantitativi B vi sono ih 
mitate, ma almeno virtuali 
possibilità di nuovi rapporti 
Contrattuali, In azienda e su 
scala territoriale e centrale. 
su temi essenziali quali le in-
novazioni tecnologiche, le 
qualifiche, la formazione 
professionale, la verifica deh 
le pari opportunità nel lavo
ro tra donne e uomini 

Tut tav ia questa possibili

tà di una inversione di ten
denza, di una fase nuova nel 
rapporti sindacali, è difficile 
da affermare, anche In ter
mini di consapevolezza del 
lavoratori e nel sindacato, 
per ragioni oggettive e sog
gettive 

Intanto, per li limite degli 
aumenti retributivi E vero 
che, se l'Inflazione non cre
scesse nuovamente, questi 
miglioramenti, per quanto 
limitati, andrebbero oltre II 
recupero del potere d'acqui* 
sto, sarebbero In parte reali, 
e altrettanto vero che si han
no tutti I diritti a le libertà di 
acquisire più avanti nella 
contrattazione aziendale te 
necessarie integrazioni retri-
butlve Ma contano, al con
fronto di quanto ottenuto, le 
esigenze accumulate dai la
voratori nel periodi di più 
acuta crisi del sindacato e 
della contrattazione, la con
trapposta visibile opulenza 
di determinati gruppi socia
li, Il peso specifico del lavoro 
e della sua disciplina nelle 
aziende E conta li fatto che I 
problemi fiscali e contributi' 
vi, almeno nell'attualità, so* 
no rimasti non risolti, che 
tasse e cantrlbu ti quest'anno 
pesano tanto che li lavoro ha 
per le imprese un costo che è 
il doppio della retribuzione 
netta II realismo e II concre
to senso di classe del lavora
tori consentirà certamente 
di apprezzare ta conclusione 
del contratto, come un passo 
reale reso possibile da una 
unità e da una solidarietà, 
che vanno rafforzate per fare 
del nuovo contratto la base 
per andare avanti Ma II pro
blema delle condizioni dei 
lavoratori che producono la 
ricchezza del paese, e devono 
reggere alle dure ragioni del
la competitività e del merca
to, deve essere posto, come 
questione che non può resta
re In limiti solo contrattuali 

E poi, la vertenza contrat
tuale ha proposto quesiti an
che propriarnente politici, 
sulla fase attuale che attra
versiamo Una parte del la
voratori, nelle aree dove la 
forza tradizionale del movi
mento è maggiore, ritiene 
che le lotte contrattuali do
vessero essere portate più 
avanti, con una più forte in
cidenza degli scioperi È una 
volontà di lotta generosa e 
indispensabile da estendere 
e ra I forza re Proprio per 

?uesto, è giusto ma non suf-
tclente far notare che, su 

scala nazionale, si deve tener 
conto di tutti, anche delle 
difficoltà nell'azione che so
no presenti in aree e aziende 
stgnliicatlve, e quindi non 
Isolare la parte più combat
tiva dei lavoratori La que
stione è di maggiore rilievo 
politico SI tratta delcaratte-
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re di processo e non di gene
rale salto In avanti, della in
dubbia ripresa di partecipa
zione e di lotta da parte del 
lavoratori e della gradualità 
di risultati clie per quanto 
limpidi nel prtneipt, conten
gono compromessi almeno 
quantitativi, presentano 
nuove potenzialità per l'av
venire, ma non assolute e co
dificate certezze del tutto già 
acquisite SI è portato più 
avanti II confronto sindacale 
e anche politico, fra l) sinda
cato e II sistema delle Impre
se, sottraendolo a pesanti 
condizionamenti governati
vi, e si e così affermata auto
nomamente una forza del 
sindacato, che molto potrà 
crescere dalle basi già poste 
nella con tra t fazione Però 
non è certo diminuito II peso 
del padronato, che anzi è 
cresciuto finanziariamente e 
politicamente Peso del siste
ma delle imprese cne, non 
avendo avuto successo l'at
tacco al ruolo fondamentale 
del sindacalo, sarà certo più 
accortamente fatto valere 
dalla Conflndustrla nel con
fronto sul merito dei proble
mi, sul quali dovrà esercitar
si quel ruolo contrattuale 
più avanzato del sindacato 
che e stato reso possibile, dal 
rinnovo contrattuale È su 
una linea che ha scartato 
battaglie frontali e definiti
ve, che ha evitato confronti 
sull'ultima spiaggia, e ha 
mirato Iniecea una adegua
ta articolatone della lotta e 
delle trattative, che è stato 
possibile tenere ben fermo il 
principio dell'autonomia di 
classe del sindacato, della 
democrazia sindacale, del 
superamento di una logica 
corporativa -di scamoioi 
Così si è potuto combattere 
efficamente la logica antl-
contrattuale delia Conflndu
strla, di cui sono ben eviden
ti e pesanti le implicazioni 
politiche E cosi si potrà pre
parare e Impegnare con suc
cesso l'azione per prospettive 
più fondamentali di cambia
mento, costruendo un largo 
Insediamento sociale e poli
tico del sindacato e portan
do l'iniziativa verso obiettivi 
più vasti, di occupazione, di 
sviluppo, di riforma sociale 

In questo quadro, più che 
mai decisiva è la questione 
della democrazia sindacale 
E proprio superato ti model
lo tradizionale, nel movi
mento operalo, di una orga
nizzazione fortemente moti
vata, che trasmette al lavo
ratori le sue Indicazioni e 
realizza cosi unità e consen
so Bisogna muoversi in una 
dialettica democratica, i cui 
poli siano effettivamente, da 
un lato t lavoratori, e, dal
l'altro lato te organizzazio
ni, le loro strutture e I loro 
gruppi dirigenti E Indispen
sabile cosi realizzare un pro
cesso democratico, senza 
salti organizzativi, politici e 
contrattuali che determini
no degli scarti tra lavoratori 
e nelle organizzazioni Nella 
vertenza contrattuale del 
metalmeccanici si è realizza
to in tal senso un impegno, 
di cui e base il referendum 
sulla piattaforma e quello, 
che si farà tra pochi giorni, 
sull'ipotesi conclusiva Mail 
problema è stato risolto solo 
In parte nel rapporto con l 
lavoratori e net gruppi diri
genti ncll informazione e 
nella ma turazione delle deci
sioni E le critiche espresse In 
proposito nella Flom sono 
solo in parte òtrumenUkll La 
più grande organizzazione 
dt t metalmeccanici ha quin
di Il dolere esemplare, con
dotta con successo li batta
glia per II rinnovo del con
tratti, di aprire la più ampia 
e Ubera discussione perana-
llzzare le esperienze condot
te con spirito critico td adot
tando tutte le nectssiric mi
sure organlz-'titi\e e politi
che per il Ì>UO sviluppo 

Aia ciò che conta e che I e-
sito dille \ irti me lontnif 
(udii mih dKrusiJont p)u 
libera e i rtth i e poi nti voto 
del ln\oriton sin assunto in 
pos/tiio Kfiif hi i pt r ari 
dure uvinti tomi storto di 
una forz.t dt t i norutorl < d*l 
sindacato di un > sviluppo 
del rapporti slndncill chi 
porli a nuon afférmazioni 
delie esigenze e del diritti del 
lavoratori 

Sergio Garavinl 

I voti favorevoli sono attorno al 66 per cento 

.Approvato I ; UHI no 
Al referendum dei chimici vince il sì 
In Sicilia e in Sardegna ha prevalso, invece, il «no» - La spinta decisiva all'affermazione 
del contratto è venuta dalle piccole e medie fabbriche - Commento di Cofferati e Cazzola 
ROMA — Hanno detto «sl« I 
chimici — nel primo referen
dum della loro storia sinda
cale — hanno approvato il 
contratto firmato da Cgil, 
Clsl e UH un mese fa I dati 
ancora non sono ufficiali, 
ma Ieri pomeriggio alle 19, 
già si aveva un quadro esatto 
della situazione Eccolo su 
124mila e 500 schede scruti
nate (più o meno l'ottanta 
per cento dei voti espressi) il 
65-66 per cento del le voratori 
hanno approvato l'intesa I 
•no-, stando sempre al dato 
di Ieri pomeriggio — sono 
44mlla e 305, Il trentasei per 
cento — La «tendenza» però 
non è omogenea in tutto il 
paese. Ci sono regioni, per 
esemplo la Lombardia e la 
Toscana, dove t voti favore
voli all'Ipotesi di accordo 
hanno sfiorato, e In qualche 
caso anche superato 11 set
tanta per cento Anche nel 
Lazio, la media dei -sì* è de
cisamente superiore a quella 
nazionale 

Percentuali più basse, ma 
sempre con ti -si» maggiori
tario si sono registrate in Ve
neto (al clnquantaclnque per 
cento). In Emilia Romagna 
(clnquantanove per cento) e 
in Campania (sessantatré 

Per cento) In Sicilia, Invece, 
lavoratori tn maggioranza 

hanno respinto T'accordo, 
votando ai clnquantaclnque r;r cento «no.. La stessa cosa 

avvenuta In Sardegna, ma 
In questo caso Ieri sera anco
ra non si conoscevano le ci

fre esatte 
Voto differenziato per re

gioni, dunque E differenzia
to anche per tipo di aziende 
Nel grandi petrolchimici, nei 
grandi raggruppamenti In
dustriali, Infatti, I >sl» hanno 
prevalso Ma non di molto E 
ci sono anche t casi di fabbri
che Importanti dal punto di 
vista sindacale che hanno 
respinto l'Intesa (ad Oltana, 
per dirne una, oppure all'È-
nlchem di Ravenna) La 
spinta decisiva all'afferma
zione del «sii è venuta quindi 
dalle piccole e medie impre
se, che anche nel settore chi
mico in questi hanno cono

sciuto un vero e proprio 
•boom* Del resto, un po' tut
ta la vertenza del chimici 
aveva vissuto soprattutto 
sulla «spinta» venuta da que
ste aziende proprio nelle 
piccole e medie fabbriche 
c'erano state le percentuali 
più alte di adesioni agli scio
peri, proprio In queste azien
de la piattaforma contrat
tuale era stata approvata 
con più consensi 

Ancora altri dati (riferiti 
un po' alla rinfusa così come 
Il ha raccolti 11 «centro elabo
razione- del sindacato). Al 
Petrolchimico di Marcherà 
hanno vinti 1 «sii con 54% di 

voti, alla «Tre Emme» di Sa
vona col 75%, al Petrolchi* 
mlcodl Ferrara col 51%, alla 
Sciavo di Siena col 66%, al 
Petrolchimico di Brindisi col 
55% Approvato il contratto 
— anche se non si conoscono 
le percentuali — anche alla 
Solvay di Livorno, alla Snla 
di Col Inferro, alla Montefi-
bre di Acerra. alla Snla di 
Udine e nel stabilimenti chi
mici di Plstlccl. Per contro, t 
«no» hanno prevalso, oltre al
le fabbriche già citate, anche 
nella cintura Industriale at
torno a Cagliari, negli stabi
limenti dell'Enlchem di Ge
la, In Sicilia 

Ci sono abbastanza nume
ri Insomma per tentare una 
prima valutazione Ecco 
quella cel segretari Cgll-chl-
mlci, Cuzzola e Cofferati «Il 
referendum ha fatto regi
strare un'apprezzabile e si
gnificativa affermazione del 
sì Questo risultato è ancora 
più rilevante se si considera 
11 livello di partecipazione al 
voto di tutta la categoria (ol
tre il 75%) Come sempre, il 
voto ha fornito anche Indica
zioni su problemi specifici 
sul quali occorrerà riflettere, 
a cominciare dal dato del 
Mezzogiorno e delle fabbri
che a partecipazioni statali» 
Una riflessione che comince
rà il 3 febbraio con la riunio
ne unitaria degli organismi 
dirigenti della categoria. 

Stefano Bocconetti 

La più grande categoria dell'industria rimasta senza accordo 

Domani anche i tessili provano 
a «chiudere» le trattative 

Sindacati e Federtessile fino ad ora hanno raggiunto solo una parziale intesa sulla 
«prima parte» - Coda contrattuale per i meccanici: oggi incontro con la Confapi 

ROMA — CI i>i riprova do
mani La più grande catego
ria dell'Industria restata an
cora senza contratto, l tessili, 
prova domani a dare una 
«stretta» al negoziato con gli 
Imprenditori Le speranze di 
chiudere In tempi rapidi 11 
contratto, però, non sono 
molte Fino ad oggi, Infatti. 
c'è solo una parziale Intesa 
sulla «prima parte», quella 
che assegna I diritti d'infor
mazione al sindacato Ma 
anche questo «paragrafo» 
dell'Intesa ancora non e sta
to scritto definitivamente 11 
sindacato vorrebbe conqui
stare il diritto a discutere 
•preventivamente» i progetti 
al ristrutturazioni aziendali 
La Federtessile, Invece, vor
rebbe solo un aggiustamento 
delle vecchie norme contrat
tuali 

In alto mare la trattativa 
anche per quel che riguarda 

l'inquadramento I lavorato
ri vorrebbero che II nuovo si
stema di classificazione sia 
discusso e sperimentato nel
le aziende, affidando la ma
teria alla contrattazione in
tegrativa Da questo orec
chio, però, gli imprenditori 
non sembrano volerci senti
re 

METALMECCANICI -
Piccola «coda» contrattuale 
per l metalmeccanici Le se
greterie della Flom, Firn e 
ullm tornano stamane ad 
Incontrarsi con la Confapi, 
l'associazione che raggruppa 
le piccole e medie imprese 
Proprio con la Confapi, 11 
sindacato è riuscito a firma
re il primo contratto della 
stagione Nell'intesa c'era 
pero una clausola che preve
deva la «parificazione» tra 11 
contratto delle piccole azien
de e quello firmato con la Fe-
dermeccanlca Nell'Incontro 

di stamane, Insomma, si ten
terà di armonizzare I due do
cumenti La stagione con
trattuale del metalmeccani
ci, comunque, non può anco
ra dirsi conclusa. Dopo l'in
tesa con le controparti ora ti 
sindacato sta lavorando per 
preparare le assemblee e 11 
referendum che entro feb
braio coinvolgerà tutte le 
fabbriche La consultazione 
è accompagnata In questi 
giorni da un dibattito sui ri
sultati di questa stagione 
piuttosto vivace in tutte le 
organizzazioni Dopo II co
mitato centrale della Flom-
Cgll (dove non sono mancati 
Interventi polemici) Ieri è 
stata la volta del consiglio 
generale della Fim-CIsl An
che in questa assemblea si 
sono levate voci di dissenso 
(soprattutto dal responsabile 
della Firn lombarda TI boni). 
Morese, 11 segretario dell'or

ganizzazione ha però difeso 
Il valore delle intese 

ENTI LOCALI - Un In
contro Informale tra 11 mini
stro dHla Funzione Pubblica 
Gasparl e I dirigenti di Cgll, 
Clsl, UH, ieri mattina, ha 
splanato la strada alla ripre
sa delie trattative per 11 con
tratto del lavoratori degli en
ti locali (Comuni, Regioni, 
Province) Il negoziato è 
dunque ripartito, ma le diffi
coltà sono ancora molte La 
Firlma riguarda, com'è noto, 
a copertura finanziaria del 

contratto. A detta dell'asso
ciazione delle Regioni, una 
delle parti pubbliche Impe
gnata nella vertenza, l'ac
cordo non può essere firma
to fin tanto che lo Stato non 
assicurerà la copertura di 
duecento miliardi previsti 
come ìpesa aggiuntiva per il 
contratto (Il governo finora 
ne ha assicurati 165). 

Brevi 

Oggi nuovo incontro Enl-Lanerossl/sindacati 
ROMA — Cgil Cisf e Uil incontreranno i rappresentanti del! Asap per affron* 
taro i problemi legati alla cessione a> privati do) gruppo tessile pubblico 

Sindacati: quale futuro per la Flotta Lauro? 
ROMA — Dopo l offerta presentata dagli imprenditori Buontempo e Pianura 
aspettano una convocazione dal commissario straordinario per conoscere <l 
piano dt rilancio della compagnia I sindacati hanno già espresso un giudizio 
positivo sull ipotesi occupazionale che prevede il riassorbimento di d70 
persona e il prepensionamento degli altri 240 dipendenti delta Flotta 

Conflitti di lavoro, aumentate le ore perdute 
ROMA — Nei primi undici mesi dot 19B6 il numero complessivo delle ore 
perdute* ammontato a 30 milioni 676mila contro i 24 milioni 318mila del 
corrispondente periodo dell anno precedente Nel solo mese di novembre le 
ore perdute per confimi di lavoro sono state 9 milioni e mezzo contro i 8 
milioni e meno del mesa di ottobre • i 6 milioni e SOOmila del novembre 
1965 

Napoli: Convegno «sviluppo e occupazione» 
ROMA — Settecentomila disoccupati crea il 50% dei quali nell area metro-
politane di Napoli 60mila lavoratori m cassa integrazione una disoccupazio
ne giovanile e femminile in continua crescita Sufi omergenza lavoro a Napoli 
le Adi organizzano un convegno ali Auditorium della Mostra d Oltremare 

Aluminia (Efim): 108 nuovi assunti nell'87 
CAGLIARI — Si trattore di giovani con contratti di formazione/lavoro che 
andranno a lavorare nello stabilimento di Portovesme la durata del contratto 
«ara di 24 mesi per gli operai e di 12 mosi per tecn ci e <mp ogati 

Giorgio Benvenuto 
non lascia la Uil 

ROMA — -Prive di fondamento, così la UH definisce le voci 
che davano Giorgio Benvenuto candidato alle prossime 
(eventuali) elezioni politiche ni Ile listi di l Fsl e di conse-
guenz i no |poti?7a\ano una sostituitone il vertici dell orga-
ni ."azione I candidati alla segn torla a loro volta sarebbero 
stati Pietro Lariz?a Silvano Veronese o Walter Galbusera 
Era circolala anche I idc 1 di un doppio incarico dillo stesso 
Benvenuto La smentita e seica -La UH — ha ditto Giorgio 
Livi ranl -~ non è una succursale del Psl e quindi la scelta del 
suo gruppo dirigenti., ivi compresa la nomina del segretario 
generale non e mal stata appannaggio o pertinenza di un 
bigretario di partito* .Illazioni prive di fondamento» sono 
definite le indiscrezioni nella nota inviala al quotidiano eco
nomico di Milano che, in un articolo di ieri, le aveva raccolte 

Salari 
come 

l'inflazione 
+43% 

ROMA — Salari e stipendi 
come II costo della vita così 
rileva l'Istat, segnalando che 
a dicembre 1986 le retribu
zioni orarle contrattuali era-
no cresciute del 4,3% rispet
to allo stesso mese dell'anno 
precedente GII Incrementi 
maggiori — come è tradizio
ne da alcuni anni — si sono 
avuti nel credito e nelle assi
curazioni ( + 5,7%), seguono 
gii stipendi del dipendenti di 
pubblici esercizi (+5,5) e del 
trasporti e comunicazioni 
(5,2) Sotto al 5 per cento tutti 
gli altri agricoltura <+4,7%) 
e industria (4,5) Fanalino di 
coda la pubblica ammini
strazione, con un aumento 
Inferiore al tasso d'inflazio
ne, sia pure di poco (4,1) 

Molto differente la situa
zione all'interno dei vari 
comparti nell'industria elet
trica si sono avuti aumenti 
dell 11% In quella chimica 
del se lo3 7«ó Ma va conside
rato hi lo scarto deriva dal 
tatto r qualche voce con-
trattu ne si era già mossa 
prima della fine deli anno 
Ed ecco le altre percentuali 
in dettaglio metalmeccani
ci, 3,3 per cento, alimentari 
3 9 per cento, tessili 3,8, fer
rotranvieri dello Stato 7,5, 
autoferrotranvieri 61 , co
municazioni 3 4, ammini
strazioni dello Stato 4,7 

Campania, 
oggi 

tessili 
in lotta 

NAPOLI — Rinnovo del con
tratto e lotta al lavoro nero 
questi I due obiettivi priori
tari al centro dello sciopero 
regionale in Campania del 
lavoratori tessili, dell'abbi
gliamento e calzaturieri in 
programma per oggi 

E prevista una manifesta
zione a Napoli con un corteo 
che partirà da piazza Mat
teotti •* si concluderà in piaz
za del Martiri, davanti alta 
sede dell'Unione degli indu
striali dove parleranno 11 se
gretario nazionale della Fll-
ta-Clsi Augusta Restelll, il 
segretario regionale della 
Cgtl Gianfranco Federico e 
quello della Uil Antonio Bor
rir lo Con lo sciopero odier
no Il sindacato di categoria 
(Filta-Clsl, Filtea-Cgil, UH-
ta-UD) rivendica un «positivo 
e rapido rinnovo del contrat
to nazionale, un confronto 
con le istituzioni, In partico
lare I* Regione Campania, 
per una credibile azlonedl ri
lancio nel settore, la relndu-
striailzzazione delle aree ter
remotate. 

Il sindacato si batte Inol
tre per la riforma della Gepi 
per il lavoro e contro l'assi
stenza. 11 rilancio delle azien
de a partecipazione statale, 
lo stop alle privatizzazioni 
selvagge 

PROVÌNCIA DI CAGLIARI 

Questa Amministrazione dove appaltare mediante lici
tazione privata I lavori dt comletamento della S.P. San- 1 
tedi - Teulodo, dell importo a baso d'asta dì I 
L. 4.000 000 000 finanziati con mutuo Cassa DOPP 

L appalto verrà esperito secondo to modalità previste dal 
I art 1 lettera A delia logge 2 / 2 / 1 9 7 3 n 14 Q con lo 
modalità previsto dell art 24 punto 2 delia legge B /3 /77 
n 5 8 4 e con eventuale verifica dello offerto risultanti 
basse in modo anomaro ai sensi dell art 24 comma tor io 
della legge 5 8 4 / 7 7 

NON SONO AMMESSE OFFERTE IN AUMENTO 

I lavori consistono in allargamento con alcuno varianti 
dell attuale sede stradale 

Realizzazione dello opere d arte con condotta metalliche 
Sistemazione degli accessi, dalie recinzioni 0 dello perti
nenze stradali 
II termine per I esecuzione dell appalto predano 6 di mesi 
venti decorrenti dalla data dot vorbala di consegno dei 
lavori ali impresa Le richieste d invito alla gara da parte dt 
imprese singole o riunite ai san<ji dell art 2 0 0 seguenti 
della citata logge 8 / 8 / 7 7 n 584 dovranno pervenire in 
bollo redatte in lingua italiana ali Ammmistraziona Pro
vinciale Ufficio Appalti piazza Gal lei n 36 Cagliari (Sar
degna Italia) entro il giorno 11 febbraio 1987 Nella 
domanda di partecipazione deve essere indicato sotto 
forma di dichiarazione successivamente verificabile 

e) D I essere iscritti alt Albo Nazionale Costruttori e/o 
ali Albo Regionale Appaltatori categoria 6 classe 8 o 
categoria e classe equipollente per le imprese degli 
Stati esteri aderenti alla CEE 

b) Di non trovarsi in nessuna dello condizioni di esclusio
ne dalla gara di cui ali art 13 della legge 5 8 4 / 7 7 e 
successive modificazioni nonché assenza di provve
dimenti o procedimenti di cui agli artt 19 e 2 0 della 
leggo 6 4 6 / 8 2 e successive modificazioni In caso di 
Società la dichiarazione di cui trattasi dovrà essere 
resa da tutt i 1 rappreso manti legali e da tutt i 1 direttori 
tecnici 

c i I titoli di studio e professionali dell imprenditore e/o 
dei dirigenti dell impresa in particolare del responsabi 
le della condotta dei lavori 

d) Elenco dei principali lavori eseguiti negli ultimi cinque 
anni corredato da certificato di buona esecuzione 

e) Idonee referenze bancario 

f) Dichiarazione concernente la cifra d affari globale e in 
lavori, dell impresa negli ultimi tre esercizi 

g) Dichiarazione circa I attrezzatura 1 mezzi d'opera e 
l'equipaggiamento tecnico di cui si disporrà per I ese
cuzione dell appalto 

Le lettere d invito per la presentazione dell offerta saran
no spedite ai concorrenti non oltre il 6 marzo 1987 
Ulteriori informazioni circa I appalto suddetto potranno 
essere richiesta presso I Ufficio appalti, piazza Ganlei 36 , 
Cagliari 
Il presente bando di gara e stato trasmesso per la pubbli
cazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica e della 
CEE in data odierna 

Le richieste d invito non vincolano I Amministrazione 

Cagliari, 21 gennaio 1987 

L ASSESSORE ALLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 
W e l t e r P i ludu 

PROVINCIA DI CAGLIARI 
Questa Amministrazione dove appaltare mediante lici
tazione privata i lavori di sistemazione e bitumatva 
delle S.P, bv. SS. 126 S.M di Neapotia - S Antonio di 
Sentedh dell'importo a base d'està di 
L 1.950 000.000 tmanxiati con mu tuo Cassa DOPP, ' 

L' appalto verrà esperito secondo le modalità previste da!- ( 

) art 1 lettera A della legge 2 / 2 / 1 9 7 3 n 14 e con lo | 
modalità previste dell art 24 punto 2 della legga 8 / 8 / 7 7 , 
n G84 e con eventuale verifica delle offerte risultanti 1 
basse in modo enomalo ai sensi dell art 2 4 comma terzo ] 
della legge 5 8 4 / 7 7 

NON SONO AMMESSE OFFERTE JN AUMENTO 

I lavori consistono nella sistemazione dell attuale piano ' 
stradale con relativa ricostruzione di opere d arte e mo
difica dell andamento planimetrico dell attuale asse e al
largamento della carreggiata 
II termine per I esecuzione dati appalto predetto è di sei
cento giorni decorrenti dalla data del verbale di consegna 
dei lavori eli impresa Le richiesto d invito alla gara da 
parte di imprese singole 0 riunite ai sensi dell art 2 0 e 
seguenti della citata legge 8 / 8 / 7 7 n 5 8 4 . dovranno 
pervenire tn bollo redatto in lingua italiana ali Ammini
strazione Provinciale Ufficio Appalt i piazza Galilei n 36 
Cagliari (Sardegna Italia) entro il giorno 11 febbraio 
1987 Nella domanda d* partocipaztone deve essere ind. 
cato sotto forma di dichiarazione successivamente verifi
cabile 

a) Di essere iscritti alt Albo Nazionale Costruttori e/o 
ali Albo Regionale Appaltatori categoria 6 classe 7 o 
categoria e classe equipollente por le imprese degli 
Stati esteri aderenti alla CEE 

b) Di non trovarsi tn nessuna delle condizioni di esclusio 
ne dalla gara di cui ali art 13 della leggo 5 8 4 / 7 7 e 
successive modificazioni nonché assenza di provve
dimenti o procedimenti di cui agli artt 19 e 2 0 della 
leggo 6 4 6 / 8 2 e successive modiftcasioni In caso d» 
Società la dichiarazione di cui trattasi dovrà essere 
resa da tutt i 1 rappresentanti legali e da tutt i 1 direttori 
tecnici 

e) t titoli di studio 0 professionali dell imprenditore e/o 
dei dirigenti dell impresa in particolare del responsabt 
le della condotta dei lavori 

d) Elenco dot principali lavori eseguiti negli ultimi cinque 
anni corredato da conilicato di buona esecuzione 

e) Idonee roferonzo bancarie 

f i Dichiarazione concernente la cifra d affari globale e in 
lavori doli impresa noql ultimi tre esercizi 

gì Dichiarazione circa I attrezratura 1 mezzi d opera o 
I equipagg amonto tecnico di cui si disporrà per I e^o 
cuzione dell appalto 

Lo lettere d invito por la prosentazionp dell offerta «ìaran 
no spedite ai concorrenti non oltre I 6 marzo 198? 
Ulteriori informazioni circa I appalto s jdde i to potranno 
essere richieste presso I Ufficio appalti piazza GaìOei 36 
Cagliari 
Il presente bando di gara ò stato trasmosso po' ta pubbli 
ceziono sulla Gazzetta Ufficialo della Repubblica e della 

CEE m data odiorna 

Le richieste d invito non vincolano I Amministratone 

Cagliari 21 gennaio 1987 
L ASSESSORE ALLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

Wa l te r P i ludu 


